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Undici milioni e mezzo di euro in più per le pen-
sioni dei medici e dei dentisti. È questa la plu-
svalenza che la Fondazione ha realizzato dalla

vendita dei primi tre stabili inclusi nel programma di
dismissione. Si tratta di tre immobili acquistati tra il
1961 e il 1988, quando l’Enpam era ancora ente pub-
blico. “Questi palazzi hanno concluso il loro ciclo di
redditività, con costi di manutenzione e imposte sem-
pre più alti per l’Ente – spiega il presidente della Fon-
dazione Alberto Oliveti –, per questo mantenerli in af-
fitto non era più conveniente”. Così gli immobili sono
stati venduti agli inquilini, che li hanno acquistati in
blocco offrendo la cifra di 29,5 milioni di euro (mentre
nell’ultimo bilancio Enpam erano iscritti per un valore
di 18 milioni). Il ricavato dalla vendita verrà reinvestito
in modo più redditizio a
beneficio delle pensioni
degli iscritti della Fonda-
zione.
Per i nuovi proprietari de-
gli appartamenti è stato un punto di arrivo. Alcuni erano
in affitto da decenni, come Nicola Antonio Converti,
medico di famiglia e presidente di una delle cooperative
di inquilini che si è costituita per comprare uno degli
stabili in vendita: “La procedura di dismissione per interi
stabili, e non per singoli appartamenti si è dimostrata
efficace e ha permesso una vendita facile, più sicura e
nel pieno rispetto dei tempi. Inoltre – continua Converti
– grazie agli accordi siglati con le banche anche gli in-
quilini meno giovani hanno potuto accendere un mutuo
senza difficoltà”. 

LE CLAUSOLE
La cessione è stata seguita dalla società Enpam Real
Estate (Ere srl) incaricata dalla stessa Fondazione.
Sulla base della procedura stabilita di comune accordo
con gli inquilini già residenti, la Ere ha messo in vendita
gli interi complessi immobiliari, non i singoli apparta-
menti. Per poter comprare e presentare quindi la loro
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Venduti i primi palazzi Enpam

offerta d’acquisto, gli inquilini si sono dovuti riunire in
cooperative. Con la sottoscrizione della proposta, però,
i futuri proprietari hanno aderito anche alle clausole so-
ciali inserite dalla Fondazione. Queste condizioni hanno
assicurato la conservazione del contratto di locazione
agli inquilini che non potevano permettersi di acquistare
e hanno tutelato il posto di lavoro dei portieri impiegati
negli stabili al momento della dismissione.

L’ITER FUTURO
Gli stabili venduti fanno parte dei primi due lotti la cui
dismissione è partita rispettivamente a fine giugno e
a fine dicembre 2013. Per altri cinque immobili il mo-
mento della firma dal notaio è vicino. Inoltre il 6 agosto,
data dell’ultimo rogito, è partita anche la procedura di
dismissione per un ulteriore lotto di immobili. L’avviso
è pubblicato sul sito internet di Enpam Real Estate
(www.enpamre.it) nella sezione ‘Dismissioni’. In totale
sono 56 gli immobili di Roma che l’Enpam dismetterà,
per un totale di 4.500 appartamenti. n

GLI IMMOBILI VENDUTI

Il complesso in via degli Estensi 91/93, 
composto da 28 appartamenti

Il fabbricato in via San Romano 15, 
composto da 89 appartamenti

Il fabbricato in via di Torre Gaia 122/124,
composto da 55 appartamenti

Il ricavato dalla vendita 
verrà reinvestito 

in modo più redditizio

Partita la dismissione degli edifici residenziali di Roma. Dalle prime operazioni la Fondazione
ha incassato 29,5 milioni di euro, realizzando una plusvalenza di 11,5 milioni. Che andranno
a beneficio delle pensioni dei medici e degli odontoiatri
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